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Gli studi raccolti in questo volume sono stati originariamente presentati al convegno interna-
zionale La lunga crisi. Italia, Romania e Sud-est europeo dal 1908 alla pace di Bucarest (1913), Ve-
nezia, 14-15 giugno 2013. Il libro offre un contributo a piu voci alla storia politica dei Balcani,
durante gli anni in cui tale regione viene comunemente definita la «polveriera d’Europa». Le
crisi diplomatiche e militari che investirono il Sud-est europeo e I'lmpero ottomano ebbero un
ruolo decisivo nel determinare gli schieramenti politico-militari che, a un anno esatto dalla pace
di Bucarest (1913), si mobilitarono per dare origine alla Prima guerra mondiale. La Questione
d'Oriente e gli equilibri balcanici fanno da palcoscenico alle vicende qui trattate. Protagonisti ne
sono in primo luogo I'ltalia e la Romania, nei loro rapporti con gli Stati del Sud-est europeo e con
le Grandi potenze, collegate per mezzo dei due rispettivi sistemi di alleanza, la Triplice e I'Intesa.

The studies collected in this volume were originally presented at the international conference,
held on June 14-15th 2013, The Long Crisis. Italy, Romania and Southeastern Europe, from 1908 to
the Peace of Bucharest (1913). The volume offers a multi-voice contribution to the political his-
tory of the Balkan area, during the years when this region was generally defined as «the powder
keg of Europe». The diplomatic and military crises that involved Southeastern Europe and the
Ottoman Empire had a crucial role in defining the military and political coalitions of the First
World War, after exactly one year from the Peace of Bucharest (1913). The Eastern Question and
the Balkan balance are the stage for the stories here presented. The main protagonists are Italy
and Romania, in relation with the States of Southeastern Europe and with the Great Powers,
connected by the two alliance systems: the Entente cordiale and the Triple Alliance.
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LA VIA DELLA GUERRA:
LE RELAZIONI ROMENO-BULGARE
TRA IL PROTOCOLLO DI SAN PIETROBURGO
E LA SECONDA GUERRA BALCANICA(!)

La societa ¢ preoccupata. La notizia, pubblicata su Le Tenzps, della ces-
sione di Silistra sta allarmando tutti quanti. Gli alleati vogliono derubarci. La
Romania ci deruba. La gente si chiede fin dove si arrivera. Tutti temono una
nuova guerra con gli alleati, ma nessuno vuole cedere(2).

Le parole, scritte dal ministro bulgaro della Giustizia, Petar Abrasev, nel
suo diario, rivelano lo stato d’animo della societa di Sofia alla fine dell’aprile
1913. Era una societa altrettanto inflammata come quella di Bucarest. Questo
visibile stato di rabbia era il risultato delle quasi interminabili negoziazioni sulla
modifica del confine romeno-bulgaro svolte durante la Prima guerra balcanica.
Su entrambe le rive del Danubio, la sorte di Silistra divenne una vera e propria
ossessione nazionale. Per i due governi, il cedere o meno questa citta bulgara
alla Romania, divenne «il simbolo dell’orgoglio nazionale», ossia una questione
legata alla soddisfazione dell’orgoglio nazionale(3).

1l fallimento delle trattative svolte tanto a Londra (dicembre 1912-gennaio
1913) quanto a Sofia (febbraio 1913) vanifico la possibilita che i due Stati si
mettessero d’accordo «attraverso una negoziazione diretta e palese»(4). C’era una
grande differenza tra le posizioni dei due governi durante i negoziati. Mentre

(1) Questo studio & stato reso possibile grazie a una borsa di studio del Consiliul National al
Cercetarii Stiintifice (CNCS) — Unitatea Executivd pentru Finantarea Invatimantului Superior, a
Cercetirii, Dezvoltdrii si Inovirii (UEFISCDI), n. progetto PN-II-RU-TE-2012-3-0288.

(2) P. ABRASEV, Drevnik, Sofija, Akademi€no izdatelstvo «Prof. Marin Drinov», 1995, p. 262.

(3) Desbaterile Senatului, Sesiunea ordinard 1913-1914, n. 6/12 dicembre 1913: seduta del
5 dicembre 1913, p. 52.

(4) D. GHYKA, Memorii (1894 — 1940), Tasi, Institutul european, 2004, p. 156.
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